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Il dovere della memoria, il futuro dei diritti: 

l’antifascismo e la lotta alla mafia per la prima volta insieme il 1° Maggio 

a Portella della Ginestra 

 

Portella della Ginestra ha ancor oggi il volto e il sangue di una generazione 

disperata, privata di diritti, lavoro e democrazia.  

 

Ha il profilo inquietante di un emblematico buco nero della giustizia, della 

responsabilità collettiva, istituzionale. Politica. La prima strage nell’era repubblicana.  

 

Tra i monti di Portella si intrecciano storie diverse: da un lato  ambienti deviati dello 

Stato che si coniugano agli interessi degli agrari, della mafia e del banditismo in un 

unico progetto reazionario e criminale. Dall’altro i lavoratori della terra, in festa per 

il 1° maggio, con il cuore pieno di ansia di progresso e la voglia di cambiare il loro 

mondo. Il fuoco assassino spegne la vita di 12 di loro e tenta di cancellarne le 

speranze.  

 

Portella della Ginestra ha passato, e reclama futuro.  

 

Il 1° maggio 2010, 63 anni dopo, per la prima volta nella tradizione delle iniziative 

commemorative, la lotta alla mafia s’incontrerà con l’antifascismo e la Resistenza: 

nel corteo e sul palco degli interventi accanto alla CGIL, ci sarà l’ANPI, Associazione 

Nazionale Partigiani d’Italia. Il segno, il simbolo di un impegno comune: la memoria 

diffusa del sacrificio più alto, la libertà, il lavoro, la dignità. E il loro domani.  

 

Per un’Italia migliore. Delle radici: Resistenza, Costituzione, Democrazia. 

 
Per informazioni: Enza Renna (CGIL Palermo) tel. 0916111166 – Andrea Liparoto (Anpi Nazionale) tel. 063211309 

Ottavio Terranova (Anpi Palermo) tel. 3476446077  

  

          

              

    

 

            


